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IL SOSTEGNO INTERNAZIONALE E DELLA RETE NAZIONALE RIFIUTI ZERO AI GRUPPI CAMPANI. 

Riuscitissime iniziative che hanno coinvolto centinaia di  persone hanno caratterizzato il  fine 
settimana voluto da GAIA EUROPA E DALLA RETE NAZIONALE RIFIUTI ZERO. Paul Connett e Joan 
Marc Simon sono stati gli ospiti di riguardo di un’affollata conferenza stampa tenutasi sabato 2. 
Dopo una breve introduzione delle realtà locali, (reduci da una grande Manifestazione che il 
giorno prima ha raccolto più di 4000 persone) e da parte dei rappresentanti della Rete Nazionale 
Rifiuti Zero, sono intervenuti i  relatori internazionali. Joan Marc Simon referente europeo di 
GAIA ha riportato quanto sia distorta la “versione”  che i media (molto presenti a Bruxelles) 
forniscono della “crisi di Napoli” riassumibile in “camorra e mancanza di inceneritori”. Per 
questo Simon ha messo a disposizione l’impegno della  COALIZIONE EUROPEA DI GAIA (Global 
Alliance  Incinerators Alternatives) per  iniziare  una  CONTROFFENSIVA MEDIATICA A PARTIRE 
PROPRIO DA BRUXELLES sulle reali responsabilità di ciò che sta avvenendo e per dare spazio 
alle proposte e alle azioni alternative. Joan Marc ha ribadito quanto già affermato da  GAIA 
MONDIALE CHE LA CRISI  DEV’ESSERE UN’OPPORTUNITA’ PER INDIRIZZARE LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI VERSO LA STRATEGIA RIFIUTI ZERO.

 Paul Connett che ha illustrato i passaggi della strategia rifiuti zero ha chiamato ripetutamente 
in  causa  le  responsabilità  di  “MR  BASSOLINO”,  di  BERLUSCONI E  DI  PRODI DI  CUI  HA 
STIGMATIZZATO  (lo  aveva  già  fatto  Tommaso  Esposito  dei  Comitati  contro  l’inceneritore  di 
Acerra) IL VERGOGNOSO BLITZ CON CUI HA RIESUMATO (peraltro in modo che a molti appare 
“privo di fondamenti legali”) LA PRATICA “TRUFFONA” DEI SUSSIDI AGLI INCENERITORI (sembra 
che  ben  16  impianti  alcuni  dei  quali  nemmeno  progettati  arriverebbero  a  “godere” 
dell’ennesimo  regalo  alla  lobby  dell’incenerimento).

 PAUL CONNETT HA POI ATTACCATO DURAMENTE LE AFFERMAZIONI DEL PROFESSOR VERONESI 
(  “Veronesi  dovrebbe  chiedere  scusa  agli  italiani”)  secondo  le  quali  gli  inceneritori  non 
presenterebbero  “rischi  cancerogeni”.  Tale  affermazione,  ha  detto  Connett E’  PRIVA  DI 
FONDAMENTO SCIENTIFICO visto che gli inceneritori emettono sostanze come i metalli pesanti, 
le diossine e i furani e le nanopolveri ORMAI RICONOSCIUTE “SOSTANZE CANCEROGENE” DALLA 
COMUNITA’  SCIENTIFICA INTERNAZIONALE.  CONNETT  HA RINCARATO:  “  O  IL  PROFESSOR 
VERONESI  E’  IN  CONTATTO  CON  DIO  O…  CON  COLORO  CHE  COSTRUISCONO  GLI 
INCENERITORI!”. 

La conferenza stampa egregiamente organizzata dalla  RETE CAMPANA SALUTE AMBIENTE ha 
visto inoltre l’intervento del professor Comella dell’ISTITUTO PASCAL e delegato ad intervenire 
da parte DELL’ASSISE DEI MOVIMENTI DI NAPOLI.

 Il  giorno  successivo  la  conferenza  stampa  ha  avuto  un  buon  spazio  su  giornali  come 
“REPUBBLICA” E “IL CORRIERE DELLA SERA”che una volta tanto hanno interrotto la monotonia 
dell’informazione  pilotata  a  favore  degli  inceneritori.  Probabilmente  anche  perché  il  giorno 
precedente c’era stata una grande manifestazione con più di  4000 persone conclusasi con un 
enorme TIR carico di materiali derivanti dalla Raccolta Differenziata “fai da te” operata ormai 
da moltissimi Napoletani che stanno raccogliendo in massa l’appello lanciato dai gruppi locali e 
dalla Rete Nazionale Rifiuti Zero già dall’incontro del 19 scorso, SCARICATO SOTTO IL PALAZZO 
DEL COMMISSARIO DE GENNARO.

La mattina successiva (Joan Marc era già dovuto partire ma non prima di aver chiesto alla Rete 
Nazionale e ai Comitati campani di intervenire al meeting di  GAIA  EUROPE CHE SI TERRA’ A 
BRUXELLES proprio il 25-26-27 febbraio) si è tenuto un altro appassionato e molto partecipato 
incontro a PIANURA in cui il professor Connett reduce dalla visita all’inceneritore di Brescia ha 
attaccato la “anacronistica” pratica dell’incenerimento non solo perché pericolosa per la salute 
e per l’ambiente  MA ANCHE PERCHE’ NON SOSTENIBILE. “Esistono migliori alternative come 
quelle verso rifiuti zero che in tutto il mondo ed in Italia sono più sicure, danno più posti di 



lavoro e sono meno costose”.  A proposito dell’inceneritore di Brescia ha detto  che “è assurdo 
aver speso ben 300. milioni di euro per poi aver prodotto SOLO 80 POSTI DI LAVORO!” poi in 
merito  alla  “sbandierata  sicurezza  dell’impianto”  ha  aggiunto:”  quando  ho  chiesto  dove 
mettevano le ceneri volanti non solo non hanno risposto rimandando a successive informazioni 
ma hanno aggiunto che esse non erano da considerarsi  rifiuti  pericolosi”.  Connett  ha allora 
chiesto delle emissioni ed è stato risposto che i livelli di diossina e di metalli pesanti erano 
bassissimi. Allora il professore ha aggiunto “questa è un’affermazione non scientifica: se i valori 
di emissione sono bassi gli inquinanti devono per forza essere intrappolati nei filtri e nelle ceneri 
la  cui  tossicità  E’ MOLTO ELEVATA ed è  QUINDI  IMPOSSIBILE POTER CLASSIFICARE QUESTE 
CENERI  COME  RIFIUTO  NON  PERICOLOSO”. Nel  Pomeriggio  Connett  ha  avuto  un  altro 
partecipatissimo incontro  ad AVERSA (circa  200  persone)  per  poi  terminare  stamani  mattina 
lunedì  14  in  un  incontro  presso  l’Università  dove  hanno  partecipato  numerosi  professori.  

Moltissimo il consenso raccolto dall’iniziativa e dalle proposte della Rete Nazionale Rifiuti Zero 
per  cui  sono  già  previsti  appuntamenti  per  i  prossimi  23,  24  a  Napoli  e  a  Salerno  ai  quali 
parteciperà anche Paul Connett prima di recarsi a Bruxelles insieme alla delegazione della Rete 
Nazionale Rifiuti Zero e delle realtà campane.

A  MARZO  PARTIRA’  LA  CAMPAGNA  PER  IL  RIMBORSO  DEI  SUSSIDI  ALL’INCENERIMENTO.

Già  da  tempo  sono  pronti  i  termini  per  partire  ma  ancora  alcuni  dettagli  giuridici  hanno 
consigliato ulteriori approfondimenti anch’essi comunque in via di chiusura. LA RIESUMAZIONE 
DEI CIP 6 CON IL BLITZ DI PRODI ( incredibile per la palese “illegalità” e SPUDORATEZZA 
DELL’INTERVENTO) CI IMPONE DI PARTIRE NON OLTRE IL PRIMO MARZO. Pertanto in tempi 
ravvicinatissimi il GRUPPO LEGALE DELLA RETE SI RIUNIRA’ PER DEFINIRE LE MODALITA’ DI  
PARTENZA.

INFINE:UNA COMUNICAZIONE DI SERVIZIO: IL SITO DI AMBIENTE E FUTURO E’ STATO RINNOVATO.

Il nuovo indirizzo è www.ambientefuturo.org . tutti i documenti e i filmati del vecchio sito sono  
disponibili sul nuovo.
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